
BRUNO UGOLINI

IL PUNTO La Cgil cresce e ripensa se stes-

sa con una conferenza d’organizzazione. Si

terrà alla fine di maggio a Roma, a quindici an-

ni dalla precedente. Un lasso di tempo in cui

il mercato del lavoro

è stato rivoltato co-

me un calzino e an-

che il tessuto sociale

ha cambiato connotati imponen-
doalsindacatodiattrezzarsiperaf-
frontarelenuovesfide.LaCgilarri-
va all’appuntamento (29, 30 e 31
maggio) in ottima salute: i suoi
iscritti continuano a crescere, ne
conta 5.697.774 con un aumento
dello 0,83% rispetto al 2006. Un
trend che promette di continuare
nel2008-conl’obiettivosi supera-
re50milanewentry -echeconfer-
ma, rafforzandolo, il ruolo dei la-
voratori attivi che aumentano di
50.936 unità (l’1,93%) mentre gli
iscritti tra i pensionati flettono di

1.936 unità (-0,06%). Ci sono più
immigrati, più donne e più giova-
ni sotto i trent’anni. «Siamo un
po' più il sindacato dei lavoratori e
un po’ meno dei pensionati», ha
commentato Guglielmo Epifani.
Un buon quadro per cominciare
una stagione di novità e incogni-
te. La Conferenza cadrà a elezioni
passateeanuoviassettipoliticino-
ti, e dopo che anche Confindu-
stria avrà cambiato leadership. Ma
nonsaràunprecongresso.Aesclu-
derlo è lo stesso Epifani che insie-
me alla segretaria organizzativa
Carla Cantone ieri ha fatto il pun-
tosul tesseramentoesull’appunta-
mento di maggio. «Non sarà un
precongresso, ma un’occasione
per discutere e riflettere sugli stru-
menti organizzativi a distanza di
15 anni. È infatti cambiato il ciclo
produttivo e oggi ci sono più lavo-

ratori precari di allora. In un mon-
do che cambia il sindacato vuole
stareal passo con i tempi». Dall’at-
tualità politica e dai rapporti con
Confindustria però non si potrà
prescindere, «li affronteremo - ag-
giunto Epifani - e faremo il punto
sulle cose da fare».
La macchina è già in moto, ma il
percorso classico che vuole l’avvio
a livello nazionale e poi via via fi-
no alla periferia, è stato capovolto
per volere di Carla Cantone, pri-
ma donna a ricoprire il delicato
ruolo di responsabile dell’organiz-

zazione. «È un appuntamento per
noi importantissimo - ha spiegato
- loabbiamovolutomantenereno-
nostantegliostacoliordinarie stra-
ordinari degli ultimi mesi». Cita
l’impegno per il protocollo sul
Welfare, il referendumcheneè se-
guito, la crisi di governo. «Ma in
questomomentoèpiùchemaine-
cessarioparlareallanostradirigen-
za,per ragionaresucomedovràes-
sere laCgilecomedovràriorganiz-
zarsi». 924 delegati, 200 invitati e
un documento politico che si svi-
luppasottoloslogan“Inostrivalo-

rial lavoro”esipone incontinuità
conquantouscitodall’ultimocon-
gresso: c’è al centro il territorio,
ma anche quel riprogettare il pae-
se che campeggiò a Rimini, fino a
una nuova confederalità.
Tornandoainumeri ealla compo-
sizione degli iscritti, la Cgil mostra
di essere uno specchio abbastanza
fedele delle trasformazioni del
mercatodel lavoro.Piùchesignifi-
cativo è l’aumento dei lavoratori
immigrati a +12% sul 2006. Sono
in totale il 10% degli iscritti attivi.
Crescono anche le donne, +14% e
si attestano al 46,% del totale,
mentre i pensionati superano il
50%. Importante, per il turn-over
dell’organizzazione, il dato relati-
vo agli under 30, sono il 18% in
più per un totale di circa 600mila.
Tra le categorie spiccano gli edili
della Fillea che ha il primato dei
nuovi tesserati con +4,24%; segue
la Filcams (commercio e servizi)
con +4,20%, e cresce ancora la
Funzione Pubblica con +1,82% e
si conferma la federazione più nu-
merosa. Torna in attivo la Fiom
(+0,07),dopo le flessionidegliulti-
mi anni dovute alle grandi ristrut-
turazioni nell’industria. Le stesse
chepenalizzanofortemente i tessi-
li della Filtea a -5,02%.

BREVI

Stranomondoquellodelleautomobili.Do-
ve non sfilano, nella galleria delle celebri-
tà, solo i superpiloti di Formula Uno, ma
anche i manager che ci forniscono, anno
dopo anno, utilitarie, berline, Suv e via
elencando. Un nome per tutti? Sergio Mar-
chionne. E’ l’uomo che ha risanato la Fiat
e che piace perfino a sinistra, forse per il
suo "piglio veltroniano".
L’annotazione non è nostra, è di France-
sco Paternò, un giornalista de "Il Manife-
sto"maanchecollaboratoredivariperiodi-
ci e quotidiani. Uno che nel corso di lunghi
anni si è costruito una vasta cultura pro-
prio su quel mondo. Ed ora ha raccolto le
sue esperienze in un libro accattivante dal
titolo dedicato appunto a "Marchionne e
C, Storie di manager al volante" (edizioni
Cooper).
Ecco così il racconto degli incontri con nu-
merosi boss dell’automobile. Con partico-
lari inediti, spesso deliziosi, capaci di trat-
teggiarci caratteristiche, ambizioni, spa-
valderie. Come quel Alejandro De Toma-
so che mi riporta a Milano e alla lotta per
salvare l’Innocenti. Uno che si presentava
come amico di Che Guevara ma che dice-

vadiBruno Trentin, allora segretario della
Fiom, dopo aver letto il libro "Da sfruttati
a produttori": "Trentin ha una concezione
della democrazia con cui farebbe fuori tut-
ti i padroni". Parola di De Tomaso, natu-
ralmente.
O come nell’intervista a Henry Ford che
rimprovera a Prodi lo scherzo fatto nel
1986 quando "regalò l’Alfa ad Agnelli in-
vece di venderla a noi". E’ la storia dell’au-
to che così si dispiega attraverso i suoi per-
sonaggi: da Gianni Agnelli, a Chung
Ju-Yung (Hyundai), a Carlos Ghosn (Re-
nault e Nissan), a Bob Lutz (General Mo-
tors), a Ferdinand Piech (Volkswagen).
Storiedimiracolosi rilanci edidefinitivi af-
fossamenti, storie di passioni intrepide edi
stanchi ripieghi. Con l’intreccio di episodi
curiosi. Come quan-
do, per rimanere in
Italia, laFiatdiPaolo
Cantarellasidàdafa-
re per fornire a papa
Wojtyla la "santissi-
maLancia",unveico-
loappositamentemo-
dificato, in versione
allungata. Rimasta
però inutilizzata, do-

po le polemiche (di origine tedesca) circa
un presunto uso strumentale, pubblicita-
rio, del regalo. Mentre non suscita scanda-
lo il recente omaggio diMarchionne a Rat-
zinger:untrattoreper trasportare lapiatta-
forma per le udienze del mercoledì in piaz-
za San Pietro.
Qui siamo nella seconda parte del volume
diPaternò, dedicata ai prodotti, agli ogget-
ti dei loro (e spesso nostri) desideri. E qui
andiamo dalla nuova 500 alla nuova
Twingo per poi spaziare nel passato e nel
futuro. Sull’auto fatta al computer per cor-
rispondere al " time to market", accorciare
il tempotraprogettazionee ilmercato. Sul-
l’ingresso di Internet, vista in un primo
tempo come la novità che poteva suggerire
di incidere l’indirizzo Email sul cofano.

Oppure vista come la possibilità di vende-
re digitando ed eliminando i concessiona-
ri.Nulla di tutto ciò. Il propalarsi della na-
vigazione telematicaè inveceservita,anno-
ta l’autore, a creare una folla di utenti for-
mati e informati. Conpiù elevate capacità
di criticaedi scelta.Mentrenel futuro si in-
travedono le auto eco-presentabili, magari
le ibride,politicamente corrette, conunmo-
tore tradizionale e uno elettrico.
Un interessante vagabondare in un mon-
do spesso da scoprire. Con, nel sottofondo,
il persistente eco di una guerra continua.
La guerra dei manager (e degli operai, pri-
me vittime sacrificali) e la guerra dei mo-
delli e dei motori. Con molte ombre al-
l’orizzonte. Basti pensare all’ascesa conti-
nua del prezzo del petrolio e alle ripercus-
sioni su questa che rimane nel mondo
un’industria possente. Francesco Paternò
nelle sue pagine riporta anche un reporta-
ge del 2006 da Detroit. Quando i giganti
dell’auto americana "sembrano bambini
stranulati di fronte alla stradada prendere
per risalire la china" e chiudevano fabbri-
che, licenziavano.
Ora,coniventidi recessionechemoltidan-
noper scontata che cosa succederà? Baste-
ranno i bravi manager?

Tirrenia
Lavoratori in stato di agitazione:
non decolla il piano industriale

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti annunciano lo stato di agitazio-
ne dei lavoratori del gruppo Tirrenia. Alla base dell'iniziativa
la mancata approvazione del piano industriale sottoscritto
un anno fa e contenente il risanamento e lo sviluppo della so-
cietà insieme alle tutele per il lavoro. Tra le responsabilità de-
nunciate dal sindacato ci sono quelle del Governo che «non
sta consentendo il risanamento e lo sviluppo del Gruppo».

Sirti
Una giornata di sciopero
per chiedere aumenti salariali

Ieri sciopero dei lavoratori della Sirti, società leader nel setto-
re delle installazioni telefoniche e sistemi di comunicazione,
con circa 5mila dipendenti. Chiedono adeguamenti salariali
sugli istituti retributivi aziendali, fermi da dieci anni. La richie-
sta è di un adeguamento del 32%, come parziale recupero
del passato e adeguamento per i prossimi quattro anni.

Boeing
Inaugurato a Portici
un centro di ricerca e sviluppo

Un centro di ricerca e sviluppo della Boeing - primo in Italia,
secondo in Europa dopo quello di Madrid - è stato inaugura-
to a Portici (Napoli) negli stabilimenti dell'Imast. La struttura
è stata creata all'interno dell'accordo quadro firmato da Bo-
eing e Alenia Aeronautica per sviluppare insieme attività di ri-
cerca e innovazione sui materiali e sulle aerostrutture.

■ di Giampiero Rossi / Milano

Cgil, anno record
iscritti a 5,69 milioni
crescono le donne
Tra le nuove adesioni più immigrati e giovani
A maggio la conferenza di organizzazione

L’amarezza di Henry Ford
per il «regalo» dell’Alfa
alla Fiat di Gianni Agnelli
La guerra dei nuovi modelli
e la sfida dell’eco-macchina

ECONOMIA & LAVORO

Scioperoconpresidiooggi (dal-
le 9,30alle 11), contro la Nokia
Italia. I sindacati contestano la
procedura a dir poco sbrigativa
con cui l’azienda finlandese
dei telefonini ha liquidato tre
dipendenti e annunciano il ri-
corso alla magistratura.
La vicenda che ha spinto il sin-
dacato dei metalmeccanici alla
mobilitazione (oltre che alla
carta bollata) riguarda tre lavo-
ratrici che da una decina d’an-
ni si dedicavano al marketing
della Nokia Italia. La ricostru-
zione della Fiom racconta di
una lettera di licenziamento
presentata alle tre signore il 7
marzo, motivata con la riorga-
nizzazione della struttura ope-
rativa dell’azienda, che non
prevedrebbe più le loro funzio-
ni.
Dopo una prima reazione dei
sindacati, che hanno procla-
mato uno sciopero, il manage-
ment Nokia ha chiesto di apri-
re una discussione. Ma «dopo i
due incontri dei giorni scorsi
con la direzione aziendale di
Nokia - spiega la Fiom Cgil - la
propostadell’aziendanel corso
del terzo incontro è stata quel-
ladiproseguirecongli incontri
per “approfondire la questio-
ne”, stante lo stato di licenzia-
mento delle tre lavoratrici». La
convinzione del sindacato è
che Nokia voglia «definire un
“percorso”comedice lei, ovve-
ro un ricatto come diciamo
noi, che porti alle dimissioni
volontarie delle tre lavoratri-

ci». Una soluzione considerata
«inaccettabile», dal momento
che per esplicita affermazione
dei dirigenti non ci sarebbero
esuberi e che si sta addirittura
procedendo a nuove assunzio-
ni. Non solo: «Noi riteniamo
che vi siano i margini per una
causa di lavoro perché non è
veronei fatti chequelle funzio-
ni siano state cancellate - spie-
ga Susanna Felicetti della Fiom
di Roma Sud - perché ci risulta
chiaramenteche le stesseman-
sioni siano state distribuite tra
altri lavoratori. Questo è dun-
que lo stile Nokia? Licenziare
tre lavoratrici con dieci anni di
esperienzaeetutte ledisponibi-
lità a riformarsi e ricollocarsi e
poiassumere iprofilipiùattua-
li, magari con contratti interi-
nali? Se questo principio fosse
applicato dalle aziende infor-
matiche e di telecomunicazio-
ni, che passano attraverso con-
tinue ristrutturazioni e riorga-
nizzazioni - prosegue la sinda-
calista - avremmo una folla di
lavoratori licenziati ad aggirar-
si per le strade». E per questo la
Fiomriprende quindi «con più
forzaedatutti i livelli laconflit-
tualità», a partire dallo sciope-
ro di oggi in viale città d'Euro-
pa 679.
Da parte sua la Nokia fa sapere
che la riorganizzazione segue
un modello identico dettato
da Helsinki a tutte le filiali del
mondo e che le funzioni delle
tre signore licenziate sono sta-
te effettivamente abolite.

Licenziamenti facili
sciopero alla Nokia
Presidio Fiom alla sede di Roma
«È una falsa riorganizzazione»

Uno striscione della Cgil Foto di Percossi/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

IL LIBRO Nel lavoro di Francesco Paternò storie e aneddoti degli uomini che hanno guidato nel mondo l’industria automobilistica

Auto santissime e manager «guevaristi»
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